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L’uomo si è lanciato sul binario dal parapetto di un ponte sul Chiascio

Si uccide gettandosi sotto il treno
La vittima potrebbe essere un nigeriano di 26 anni

LUCIA PIPPI

BASTIA UMBRA - I conducenti
del treno lo hanno visto gettarsi dal
parapetto del
ponte. 
Non hanno
potuto però fare
niente e l’Euro-
star lo ha preso
in pieno.
E’ successo
venerdì sera lun-
go la ferrovia nei
pressi di Bastia
Umbra. 
L’uomo non è
stato ancora
i d e n t i f i c a t o
ufficialmente
ma, secondo le
prime informa-
zioni della Pol-
fer, si tratterebbe
di un nigeriano di 26 anni clande-
stino. 
Venerdì sera, attorno alle 22 i mac-
chinisti dell’Eurostar hanno visto il
giovane affacciarsi al parapetto del
ponte ferroviario che attraversa il
Chiascio.
Immediatamente hanno provato

ad azionare il freno di emergenza
ma non è stato possibile evitare
l’urto.
In quel tratto, infatti, il treno corre
ad una velocità particolarmente
elevata, circa 100 chilometri orari e
il corpo è stato straziato dall'impat-
to.

Quasi nessun dubbio che si sia
trattato di un suicidio. A far arriva-
re a questa conclusione gli agenti
della polizia ferroviaria è stato
soprattutto il luogo scelto dall’uo-
mo per gettarsi sotto il treno. Si
tratta infatti, come già detto, di un
ponte che non è collegato con le

strade circostanti. Inoltre, i mac-
chinisti e le persone a bordo del-
l’Eurostar non hanno notato nien-
te di anomalo e nessuna persona
nelle vicinanze. 

Ma le indagini
della polizia fer-
roviaria stanno
andando ugual-
mente avanti
primo per risali-
re con certezza
all’identità del-
l’uomo e poi
per capire se sia
trattato, come
sembra, di sui-
cidio. 
Per risalire all’i-
dentità dello
straniero gli
investigatori
stanno esami-
nando attenta-
mente un fram-

mento di un documento recupera-
to sul luogo dell'incidente.
Inoltre le impronte digitali del
cadavere senza nome saranno con-
frontate con gli archivi delle forze
dell’ordine per capire se si tratti di
un pregiudicato e per dargli con
certezza un nome. 

L’uomo

non è stato ancora

identificato

Sulla vicenda

sta indagando

la Polfer

BETTONA - Era ottobre di qua-
si 3 anni fa quando un piccolo ma
determinato gruppo di passaggesi
cominciò a maturare l' idea di
ricostituire, dopo lunghi anni di
inattività, quel circolo attorno a
cui era ruotata la vita di intere
generazioni della comunità. Non-
ostante le inevitabili difficoltà di
partenza l'entusiasmo non è mai
venuto meno e ha fatto sì che in
poco tempo il circolo diventasse
un irrinunciabile luogo di svago,
incontro, crescita e formazione per
i giovani, ai quali da troppo tempo
era mancata sul territorio  una
qualsiasi struttura che rispondesse
alle loro esigenze.Il circolo, costi-
tuitosi come Anspi. (Associazione
Nazionale San Paolo Italia), ha
registrato in questi 3 anni una
costante crescita di tesserati ed
attualmente ne conta oltre 300 (di
cui almeno l' 80% giovani); ha la
sua sede nei locali parrocchiali
sovrastanti il teatro Excelsior e si

affaccia proprio sulla piazza del
paese. All'interno vi troviamo un
bar, un'ampia sala attrezzata di Tv,
videogiochi, calciobalilla, tavolo
da ping pong e un'accogliente ter-
razza estiva in cui, in occasione dei
mondiali, è stato allestito un maxi
schermo. La gestione dei locali è
interamente affidata ad un gruppo
di giovani volontari che, con il
loro impegno e sotto l'attenta
direzione del presidente Sergio
Eugeni, garantiscono l'apertura
tutte le sere e nei pomeriggi di
sabato e domenica. "Il circolo è
anche - spiegano Erika Betti Ferra-
mosche e Lucia Giglietti - instan-
cabile organizzatore di attività ed
eventi a cui partecipa l'intera
comunità: la festa del tesseramen-
to a gennaio; il carnevale per il

quale quest' anno è stato allestito
un bellissimo carro; la passeggiata
ecologica del primo maggio alla
quale hanno preso parte oltre 200
ciclisti; la castagnata in occasione
della festività di S. Martino. Va poi
ricordata la recente creazione di
una biblioteca formata  da oltre
300 libri, per la maggioranza
offerti da generosi lettori (…e la
raccolta continua ad essere aperta
per coloro che fossero interessati
ad arricchire la nostra collezione di
titoli!). Il circolo vanta inoltre gio-
vani campioni che, dopo aver vin-
to il torneo regionale Anspi di cal-
cio a 5 a Gubbio, si recheranno
ora dal 7 al 10 settembre a Bellaria
per disputare le finali nazionali.
Ma il fiore all'occhiello di questa
stagione - affermano soddisfatte le

due ragazze - è senza dubbio stato
il grande successo ottenuto da 25
giovani attori (tra i 16 e i 25 anni)
che sotto l'abile regia di Alessan-
dro Tomassini e Giancarlo Gigliet-
ti, hanno per la prima volta calca-
to il palcoscenico del teatro Excel-
sior, tutto esaurito per l'occasione:
scambi di battute avvincenti han-
no divertito e appassionato il pub-
blico in sala che ha ricambiato con
calorosi e ripetuti applausi. Un'e-
sperienza unica che ha dato frutti
davvero inaspettati!" Ma il circolo
non potrebbe portare avanti i suoi
progetti senza il sostegno delle
altre associazioni parrocchiali (su
tutte la Confraternita Madonna
del Ponte) e il generoso contributo
di aziende e privati cittadini. "Soli-
darietà, collaborazione, impegno -
concludono Erika e Lucia - sono i
valori fondanti il circolo, valori
che oggi ci permettono di dire con
enorme soddisfazione che la
scommessa è stata vinta".

Circolo di Passaggio, stagioni di successo

Il Castello di Tordibetto

presto verrà restaurato,

arrivano i finanziamenti

GIOVANNI ZAVARELLA

ASSISI - Il Castello
di Tordibetto è uno
di quei manufatti
che, in tempi più o
meno remoti, rap-
presentava l'orgo-
glio e la potenza
delle famiglie della
Città di Francesco e
di Chiara. E' un
ordito murario cari-
co di vicende stori-
che , utili alla cono-
scenza di Assisi e del suo territorio. Da tempo e più vol-
te gli amanti della storia e delle testimonianze architet-
toniche hanno sollecitato le autorità per un definitivo
restauro.
Del monumento si sono interessati gli storici locali,
come Francesco Santucci, e alcuni studenti che ne han-
no evidenziato, con i loro studi, il valore  estetico e la
sapienza  architettonica. Gli interventi restaurativi e di
sostegno sono stati tanti, ma ora sembra che  si stia per
arrivare al completamento. 
Sembra che sia pronto un finanziamento di circa 2,5
milioni di euro per completare il restauro del Castello
che ha ottenuto dalla Regione il diritto al finanziamen-
to. Con il disegno di una destinazione d'uso anche per
finalità turistiche. Il sindaco d'Assisi, Claudio Ricci
ritiene che l'opera di restauro dei Castelli dell'intero ter-
ritorio Comunale non è solo una scelta di civiltà per
adeguare il complesso edificato ed una moderna e civile
abitazione, ma anche un bene culturale e ambientale  per
sviluppare quel valore aggiunto alla visita e fruizione
turistica. 
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